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Approvate 

le variazioni 
al bilancio 
della Scala 

MILANO. HO 
I dirigenti della Scala han

no deciso ieri di rivedere il 
bilancio allo sco|>o di portarlo 
in parità, come richiesto dal 
ministero dello Spettacolo: per
tanto l'attività del Teatro non 
subirà, almeno per il momen
to. interruzioni. Ne dà notizia 
il Consiglio di amministrazione 
dell'ente lirico milanese con 
il seguente comunicato: 

« Il Consiglio del Teatro alla 
Scala, nella seduta del 29 mar
zo '76 ha approvato le varia
zioni al bilancio preventivo 
che garantiranno l'erogazione 
del contributo statale previsto 
dalla legge di imminente ema
nazione, consentendo la mo
mentanea continuazione del
l'attività in corso. 

« Il Consiglio ha ascoltato la 
relazione del Sindaco Presi
dente sulle iniziative prese 
nei confronti di esponenti cul
turali e di responsabili politici 
e parlamentari per richiamare 
l'attenzione sul problema della 
Scala che deve trovare la sua 
soluzione in iniziative parla
mentari di immediata assun
zione. 

i II Consiglio ha vivamente 
ringraziato il Sindaco Presi
dente e ha unanimemente con
venuto che qualora le inizia
tive promesse non trovassero 
rapida e concreta realizzazio
ne. si troverebbe nella condi
zione di riconoscere l'impossi
bilità di continuare il suo man
dato. traendone le dovute con
seguenze ». 

I riconoscimenti dell'industria hollywoodiana 

CINQUE OSCAR AL FILM DI FORMAN 
La cerimonia 

al Music 
Center di 

Los Angeles 

le prime 

Jack Nicholson mentre si reca, accompagnato dalla moglie e dalla figlia, alla cerimonia 
della consegna dei Premi Oscar 

«Elettra» di Jancsó 
segnalato dai 

critici di cinema 
GII aderenti al Sindacato 

Nazionale Critici Cinemato
grafici italiani (SNCCI) han
no segnalato Szerelem Elektra 
(«Elettra amore mio») di 
Miklos Jancso. Con questo 
film ungherese, che viene 
presentato at tualmente nei ci
nema d'essai italiani in ver-
Bione originale sottotitolata, 
le pellicole segnalate dai 
SNCCI durante il 1976 sono 
salite a sette. Le altre sono 
s ta te : Nashville di Altman. 
Salò di Pasolini, Cera una 
volta un merlo canterino di 
Otar losseliani, Adele li. una 
storia d'amore di Truffaut e 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Forman. 

Al Massimo 
di Palermo 
i balletti 

«Nashville» scacciato 
dal «Nido del cuculo» 
Perché si è preferita la pur pregevole opera del cineasta cecoslovacco al fan
tastico scorcio della «storia di una nazione» di Robert Altman — «Dersu 
Uzala » giudicato il miglior film straniero — A mani vuote il cinema italiano 

di Béjart 
PALERMO. 30 

Maurice Béjart presenterà 
dopodomani al Politeama Ga
ribaldi il terzo spettacolo «li 
balletti della stagione del Tea
tro Massimo. 

Al Politeama il « Balletto 
del XX secolo ;> presenterà in 
dieci repliche quattro lavori 
coreografici: Jeux. su musica 
di Claude Debussy, la Suite 
dall'Uccello di fuoco di Stra
vincici: Serait-ce la mort'.' (la 
frase finale del Vier Letzte 
I.ieder di Richard Strau.^s» 
e in fine, la sagra della pri
mavera di Stravinski. 

Nel volume uscito da poco 
negli Stat* Uniti. The Milos 
Forman siQìies, che per pura 
combinazione a è arrivato 
ieri mattina, il regista ceco
slovacco racconta all'autore, 
Antomn J. Liehm, di essere 
andato in America per la pri
ma volta dodici anni fa. quan
do il suo primo eccellente 
film. L'asso di picche, fu in
vitato al Festival di New York. 
Oggi Liehm. giornalista tra i 
più in vista della primavera 
di Praga, è incaricato di ci
nema e letteratura europea 
in un college newyorkese, e 
lia già pubblicato, sul « mira
colo » cinematografico ceco
slovacco di quegli anni, un 
amaro libro intitolato Closely 
watched films. parafrasando 
il titolo dell'opera prima di 
Menzel. Treni s t re t tamente 
sorvegliati, che vinse tra l'al
tro un Oscar per il miglior 
film straniero. 

Quanto a Milos Forman. do
po aver girato in patria Gli 
amori di una bionda nel W65 
e Al fuoco, pompieri! nel 
1967. realizzò in America To-
king off nel 1971 e. in Euro
pa, l'anno successivo. Il de
cathlon. cioè un episoilio. tra 
gli otto di noti registi inter
nazionali. inserito in un do
cumentario sulle Olimpiadi di 
Monaco. E oggi, a quaranta
quattro anni, di cui sette d'esi
lio. vince ti premio Oscar, 
anzi lo stravince perché era 
raramente successo in passa
to che le quattro statuette 
principali (film, regista, at
tore e attrice) toccassero rito 
stesso film. Anzi non era suc
cesso mai, neppure quando le 
statuette erano state più di 
cinque, se si eccettua il lon
tano precedente del 1935. 
quando Frank Capra trionfò 
con Accadde una notte e i 
suoi interpreti Clark Gable e 
Claudette Colbert (nei premi 
Oscar gli attori sono sempre 
citati prima delle attrici). 

Un fatto curioso è anche il 
seguente: quando Kirk Dou-

Senza moralismo 
pornografia irrisa 
Film a episodi, « Il comune senso del pudo
re» è l'ottava prova d'autore di Alberto Sordi 

Al Comune *en*o del pudo
re è intitolata, con accento 
sottilmente provocatorio, la 
più recente opera di Alberto 
Sordi regista e attore, giunto 
qui alla sua ottava prova d' 
autore » a otto e mezzo » ez!: 
precisa, ricordando l'episodio 
La camera dal f:Im Le cop
pie) con l'intenzione di scru
tare un fenomeno d: massa, 
la « pornografia -. dal produt
tore al consumatore. 

Scritto da Sordi in collabo
razione con Rodolfo Sonego, 
Il comune sentimento del pu
dore è costituito da quat tro 
aneddoti, a prima v.stA auto
nomi. ma m realtà legati da 
più fili: nel primo, l'operalo 
metalmeccanico Giacinto Co
lonna e la sua signora (sono 
gli stessi personaggi della g;à 
citata Camera, impersonati 
da Alberto Sordi e Rossana 
Di Lorenzo* decidono d: fe
steggiare le nozze d'argento al 
« cinematografo, questo sco
nosciuto >> e assistono con vi
vo stupore, ma combattendo 
reazioni ottuse, ad uno spetta
celo alquanto audace; nel se
condo. un intellettuale di pro
vincia (Cochi Ponzoni) fini
sce In una casa editrice che 
stampa libelli cochon e perde 
ogni verginità, culturale e 
non nel terzo un pretore (Pi
no Colizzi), forsennato seque
stratore di film e pubblica
zioni specializzate in sesso da 
supermercato, finirà schiac
ciato dall'ipocrisia che lo cir
conda e che spesso lo tstica ad 
agire ma poi riscoprirà i pia
ceri coniugali (la moglie è 
Claudia Cardinale) ch'egli cre
deva estinti, e proprio grazie 
al bersagli del suo puritano 
odio; nell'ultimo, sì narra 
della faticosa elaborazione. 
dagli esilaranti risvolti, di 
una fastosa trasposizione ci
nematografica (il produttore 
è Philippe Notret) dell' A-

mante di Lady Chatterleu. il 
romanzo di David Herbert 
Lawrence che è qualcosa d: 
p.ù di un classico dell'eroti
smo. 

« Nonastante io sia un cat
tolico convinto e praticante 
— afferma Alberto Sordi — 
considero gioiosa, entro certi 
lini.ti. la pornografia. e pre
ferisco di gran lunga l'imma-
g.ne di un amplesso a certa 
apo':o<r.a delia violenza. Ozai 
il "cir.enru sexy ' è un gros
so affare proprio perché c'è 
chi si ostina a tutelare con 
la repressione un concetto va
go e aleatorio come il comu
ne .sentimento dei pudore. 
incrementando l'attenzione e 
l'interesse per questo fenome
no con un climi proibizionisti 
co che tende a riaffermare . 
tabù. Con questo film non 
propongo nessuna morale, ma 
mi diietto a registrare ironi
camente quelle che sono a pa
rer mio le quat t ro fasi della 
questione, cercando di sdram
matizzarla. De', resto, sono 
proprio i protagonisti più di
sarmat i , '.'operaio e sua mo
glie. che sapranno confrontar
si meglio con questa realtà. 
ora approvando ora disappro 
vando a titolo esclusivamente 
personale, e sempre in nome 
di una libera scelta ^. 

Alberto Sordi — che ha in 
mente di tornare sul palco
scenico, come a: vecchi tem
pi. per uno spettacolo di ri
vista da realizzarsi la prassi 
ma stagione con Oarinei e 
Giovannino — ricorda infine. 
simpaticamente, che egli fu 
un antesignano del nudo sul
lo schermo: chi non lo ricor
da aggirarsi come Adamo. 
quand'era l'irresistibile inva
sato Nando Monconi di Un 
giorno m Pretura di Steno? 
Nel 1953. 

glas. che aveva giù prodotto. 
oltre che interpretato. Oriz
zonti di gloria di Stanley Ku
brick. incontrò a Praga il re
gista dell'Asso di picche (che 
lo aveva giustamente entu
siasmato). promise di man
dargli un libro che, secondo 
lui, Forman avrebbe potuto 
trasferire benissimo in film. 
Si trattava di un romanzo. 
pubblicato in America nel 
1962. di un certo Ken Kesey, 
ch'era stato infermiere di not
te in un ospedale psichiatri
co. Il suo titolo era Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, ma 
il libro non giunse 7iiai a For
man in Cecoslovacchia. Quan
do costui arrivò a New York. 
gliene riparlò ìion Kirk Dou
glas. via suo figlio, che ha 
finito per produrlo insieme 
con un industriale discogra
fico. 

Meritava il film di Forman 
tanti allori? Per rispondere 
dovremmo entrare nella men
talità delle premiazioni d'ogni 
tipo e dell'Oscar in partico
lare. cosa di cui siamo costi
tuzionalmente incapaci. Quel 
che sappiamo, perché que
st'anno forse per la prima tol
ta lo spettatore italiano è po
sto in grado di giudicare da 
sé avendo già visto i film 
principali in competizione, è 
che il trionfo di Qualcuno 
volò sul nido del cuculo si è 
verificato a spese di un av
versario come Nashville di 
Robert Altman che, con tut
ta probabilità, non soltanto 
era il film americano miglio
re del 1975. ma anche il più 
politicamente eversivo. 

L'Oscar del bicentenario 
della nazione n<Se esistiamo 
da due secoli, dobbiamo aure 
aver fatto qualcosa di buono. 
no? », si chiedeva retorica
mente il canterino numero 
uno di Nashville; ha voluto 
seppellire nel silenzio totale 
un'opera che, di tale avveni
mento, faceva un bilancio un 
po' troppo sarcastico. Meglio 
rifugiarsi in un'allegorìa du
ra e precisa, ma meno impe
gnativa e perfino alquanto 
arretrata rispetto alla conte
stazione degli ospedali psi
chiatrici esplosa nel frattem
po un po' dovunque. Meglio 
volare sul nido del cuculo. 
con tutto il rispetto per il for
tunato vincitore. 

Il rinnovato scontro Jack 
Nicholson-Al Pacino non ha 
trovato quest'anno un terzo 
incomodo e si è risolto a van
taggio del primo; al bravo 
protagonista dt Quel pome
riggio di un giorno da cani 
toccherà la prossima volta. 
Con un tipo come Formar;. 
Nicholson e Louise Fletcher 
tla melliflua kapò del mani
comio) andavano sul velluto: 
in tutti i suoi film preceden
ti (e parzialmente, del resto. 
anche qui), il regista boemo 
aveva fatto recitare a mera
viglia attori non professio
nisti. 

Nulla da eccepire sugli in
terpreti « di spalla » prescel
ti: nei Raeazzi irresistibili ti 
più irresistibile è il vecchiet
to autentico, il dimenticato 
George Burns, che « ruba » 
addirittura la parte, come si 
dice in gergo, a quel marpio
ne di Walter Matthau: e in 
Shampoo Lee Grani era d: 
gran lunga la più efficiente 
e maliziosa del cast. Non e: 
dice nulla, invece. l'Oscar spe
ciale all'ultraoltantenne Ma
ni Pickford. ch'era già <'a:a 
compensata largamente, per 

il suo passato di fidanzata 
d'America, quando >a diffe
renza di Greta Garbo, per 
esempio, che non l'ebbe mai) 
ricevette un Oscar autentico 
nel 1930 per Coquette. aali 
inizi del sonoro e di questa 
istituzione. 

Gli sconfitti della quaran-
tottesima tornata? Più die 
sconfitto. Nashville è stato 
emarginato. Si sono dovuti 
accontentare, al contrario, di 
premiolini di consolazione 
Lo squalo e Barry Lyndon. // 
primo lo conoscete, il secon
do reca la firma prestigiosa 
di Stanley Kubrick ma ha di
viso nettamente il pubblico e 
la critica negli Stati Uniti: 
pare che Kubrick si sia perso 
dietro i costumi d'epoca del 
romanzo di Thackeray (lo 
scrittore della Fiera della va
ni tà ) . più che non si fosse 
smarrito nei cieli dWfOdissea 
nello spazio. 

Anche il cinema italiano è 
uscito a mani vuote. Ma che 
cosa si pretendeva? Che Fel-
lini rivincesse con lo stesso 
film, o che Dino Risi la spun
tasse su Kurosawa? Siamo 
particolarmente lieti che il 
grande cineasta giapponese si 
sia conquistato l'Oscar riser
vato agli stranieri (toccato 
l'anno scorso ad Amarcord) 
per il suo film sovietico Der
su Uzala già premiato a Mo
sca. Sconsolato dopo il falli
mento del suo ultimo lavoro 
in patria, il regista di Rasho-
mon aveva anche tentato di 
uccidersi, come forse si ricor
derà. Personalmente non di
mentichiamo che una volta 
scese in un aeroporto di Mo
sca. in campagna, e come pri
mo gesto abbracciò una be
tulla. Poi disse: « Sapete, a 
Tokio non sì vede mai il eie-
to». Dersu Uzala, vale anche 
per un ritorno alla natura. 
che permette un nuovo uma

nesimo. 
Ugo Casiraghi 

Kurosawa: « un 

premio che ripaga 

l'aiuto sovietico » 
TOKIO. 30 

« Mi sento come se m: fossi 
scaricato di un grasso peso 
verso i sovietici >. ha detto 
oggi Akira Kurosawa dopo 
l'annuncio dell'assegnazione 
dell'Oscar a Dersu Uzala, il 
film di produzione sovietica 
da lui diretto. 

« Mentre realizzavo '.! film 
— ha detto ancora il regista 
— i sovietici furono molto ge
nerosi nell'aiutarmi. Con que
sto premio, penso di poterli 
ripagare. L'appello che vole
vo lanciare con questo film 
era in difei-a delia natura. 
La battaglia ecologica inte
ressa tut to il mondo e penso 
che sia per questo che Dersu 
Uzala ha vinto :! premio <>. 

Kurosawa ha detto che 
avrebbe desiderato vincere 
l'Oscar con un film nipponi
co. ma — ha aggiunto — 
.< penso che sia impossibile. 
I produttori del mio paese 
non sono troppo inclini a in
vestire molto danaro e sono 
riluttanti a produrre un fiim 
suscettibile di provocare con
troversie ,'. 

LOS ANGELES. 30 
I Premi Oscar, che ogni 

primavera vengono attribuiti 
dall'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografi
che al film, ai registi, agli at
tori, ai tecnici del cinema 
particolarmente distintisi nel
l 'annata precedente, sono sta
ti consegnati ieri sera (que
sta mattina, secondo l'ora 
italiana) con la tradizionale 
cerimonia al Music Center di 
Los Angeles. 

Alla serata sono intervenu
ti quasi tutti i più noti re
gisti, attori e produttori pre
senti a t tualmente ad Holly
wood; sul palcoscenico e nel
la platea erano, tra gli altri. 
Elizabeth Taylor. Ann-Mar-
gret, Angie Diekinson. Au-
drey Hepburn, Charlton He-
ston, Charles Bronson. Jen
nifer O'Neill. Art Carney. 
Linda Blair. Walter Matthau. 
William Wyler. George Cukor. 

Erano presenti, natural
mente, anche tutti i premiati, 
ad eccezione di Akira Kuro
sawa e dell 'ottantaduenne 
Mary Pickford. cui la statuet
ta è s ta ta consegnata nella 
sua villa di Beverly Hills 
dalla quale l'attrice non esce 
da quasi dieci anni. Nella sa
la del Music Center è stato 
però proiettata un'intervista 
registrata su videotape della 
« fidanzata d'America ». con 
la quale ella dichiara la sua 
gratitudine a tutti coloro che 
in questa circostanza la han
no voluta ricordare. 

I premi 
Ecco l'elenco dei Premi O-

scar attribuiti quest 'anno dal
l'Accademia delle arti e delle 
scienze cinematografiche: 

— film in lingua inglese: 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo (USA), diretto dal re
gista cecoslovacco Milos For
man : 

— film in lingua non ingle
se: Dersu Uzala (URSS), di
retto dal regista giapponese 
Akira Kurosawa; 

— regia: Milos Forman per 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo; 

— attore protagonista: Jack 
Nicholson per Qualcuno volò 
sul nido del cuculo: 

— attr ice protagonista: 
Louise Fletcher per Qualcuno 
volò sul nido del cuculo; 

— at tore non protagonista. 
George Burns per / ragazzi 
irresistibili di Herber Ross; 

— attr ice non protagoni
s ta : Lee Gran t per Shampoo 
di Hai Ashby; 

— sceneggiatura originale: 
Frank Pierson per Quel po
meriggio di un giorno da cani 
di Sidney Lumet; 

— sceneggiatura t ra t ta da 
altra opera: Lawrence Hau-
ben e Bo Goldman per Qual
cuno volò sul nido del cu
culo; 

— montaggio: Verna Fields 
per Lo squalo di Steven Spiel
berg; 

— musica originale: John 
Williams per Lo Squalo; 

— musica adat ta ta da altra 
opera: Léonard Rosenman 
per Barry Lyndon di Stanley 
Kubrick; 

— canzone: l'm Easu di 
Keith Carradine per Nash
ville dì Robert Altman; 

— effetti visivi: Itinden-
burg di Robert Wise; 

— effetti sonori: Robert L. 
Hoyt, Roger Heman ed Earl 
Madery per Lo squalo. 

— scenografia: Ken Adam. 
Roy Walker e Vernon Dixon 
per Barry Lyndon: 

— costumi: Ul'.a Britt Sò-
derlund e Milena Canonero 
per Barry Lyndon: 

— fotografia: John Alcott 
per Barry Lyndon: 

- - cortometraggio a sogget
to: Angel and big Joe; 

— documentario lungome
traggio: The man icho skied 
down Everest (Canada) : 

— documentario cortome
traggio: The end of the 
game: 

— disegno animato: Great. 
Un premio con menzione 

speciale è s ta to assegnato al
l'attrice Mary Pickford. 

Cinema 

Garofano rosso 
Si sanno le traversie del 

primo romanzo di Elio Vitto
rini, Il garofano rosso. Scrit
to fra il "33 e il '35, pubbli
cato inizialmente a puntate 
sulla fiorentina Solariu, gli 
interventi della censura fu 
scista e 11 sequestro di uno 
dei numeri di quella famosa 
rivista fecero sì che il te ito 
potesse vedere la luce, inte
ro ma pur con i segni delle 
costrizioni subite, solo nel do
poguerra, l 'anno 1948. 

Tuttavia non si t rat ta di 
un'opera direttamente politi
ca; l'antifascismo che vi ser
peggia è ancora di genere 
morale e sentimentale, si an
noda con lo spinto antibor
ghese del cosiddetto « fasci
smo di sinistra ». Di più: 
poiché il racconto ha avvio 
nell'epoca del delitto Mat
teotti, nel 1924. quel crimi
ne infame diventa parados
salmente, per i giovani pro
tagonisti, l'occasione di ri
cercare la supposta carica ri
voluzionaria. o meglio ever
siva, del movimento musso-
liniano già insediatosi al 
potere. Al personaggio cen
trale. Alessio, le nuove vio 
lenze scatenate dalle cami
cie nere contro gli opposi
tori offrono del resto il qua 
dro e lo spunto per sfogare 
una sua vendetta privata. 
picchiando un ipotetico ri 
vale in amore, che gli con
tende il « garofano rosso >> 
del titolo. 

Diretto dall'esordiente Lui
gi Faccini itrentuseienne. 
alle sue spalle attività di 
critico e di regista televisi 
vo), il film Garofano rosso 
segue abbastanza da vicino 
il det ta to vittoriniano: il con
fuso, caparbio rivoltarsi di 
Alessio alle istituzioni — la 
scuola. !u Jamigiia — che 
egli avverte oppressive; la 
sua sospensione dal liceo e 
il temporaneo ritorno, dalla 
ci t tà (Siracusa), alla campa
gna della mitica infanzia; il 
timido approccio al mondo 
operaio (i lavoratori della 
paterna fabbrica di matto
n i ) ; soprat tut to la duplice 
vicenda passionale, che lo 
stringe tra l'effigie sublima
ta di Giovanna, la studen
tessa da cui ha avuto, un 
giorno, il dono di un fiore 
e un bacio, e l'affascinante 
« donna di malaffare » Zo-
beida. dal nome di favola 
orientale e dalla vita miste
riosa: anche lei. in fondo. 
un mito 

Sullo schermo, come sulla 
pagina, il « garofano rosso » 
diventa però anche simbolo 
di una società segreta, nella 
quale vediamo le generose 
fantasticherie della prima 
giovinezza maturare in al-

Pozzetto 
e Villaggio 

in «Sturmtruppen» 
Renato Pozzetto e Paolo Vil

laggio saranno : protagonisti 
del film Sturmtruppen che si 
comincerà a girare il 21 giu
gno. La regia è di Ennio De 
Concini, che ha scritto anche 
ìa sceneggiatura con Renaio 
Pozzetto "ispirandosi agli omo
nimi fumetti di Bonv:. 

Altri interpreti del film so
no Edwige Fencch. Teo Teo-
co'.:. Massimo Bold; 

beggiante coscienza di quel
li che più tardi Vittorini 
stesso avrebbe chiamato « al
tri doveri». Gli autori (alla 
sceneggiatura hanno collabo
rato Paquito Del Bosco e 
Piero Anchisi) rendono più 
esplicito che nel libro tale 
passaggio, pur conservando
ne l'impronta metaforica: ed 
ecco la divisione in pezzi 
della pistola nascosta già da 
Alessio, e la distribuzione di 
essi fra i nuovi amici del ra
gazzo. i quali lo salutano poi 
col pugno chiuso. Ciò non 
toglie che qui si rilevi una 
qualche forzatura, sul piano 
tematico e su quello stilisti
co: la bellezza, e i limiti, di 
questo Vittorini come della 
sua traduzione cinematogra
fica sono infatti nella lirico 
espressione d'un furore ado
lescenziale che solo in se
guito si aprirà la via dalla 
sfera dell'esistenza all'uni
verso della storia. E per con
tro si può notare come l'ag
gressività anche linguistica 
di certi impulsi («Sognavo 
zolfo, zolfo, e gialla polvere 
da sparo sulle mie mani ») 
si raggeli qui nella compo
sta eleganza delle immagini. 
in una evocazione d'epoca e 
d'ambiente — sostenuta in 
particolare dalla splendida 
fotozrafia a colori di Artu
ro Zavattini — che sfiora il 
formalismo; pur fornendo. 
da un diverso punto di vista. 
ulteriore esempio della cura 
con la quale lavorano le 
cooperative nel campo del 
cinema (è il caso, tra i re
centi. di Garofano rosso co
me di Quanto è bello lu nut
rire acciso di Lorenzini): da 
far invidia, se non vergogna, 
ai prodotti « industriali ». 

All'imDostazione narrativa 
così raffinata ed aerea, qua
si sonnambolica. corrisponde 
anche trorjpo l'interpretazio 
ne di Miguel Bosé. mentre 
nel contorno s'incidono oiù 
corpose presenze: Denis Kav-
vil. la semnre piacente E'sa 
Martinelli. Maria Monti. Ma
risa Mantovani. Giovanna 
Di Bernardo. Barbara Na-
scimben". Alberto Cracro. 
G o v a n n i Rosselli, nonché 
Marina Berti e Isa Barzizza. 
in ornale.o al passato 

Salon K i t t y 
Nell'imminenza della guer

ra. a Berlino, un giovane uf
ficiale nazista, il tenente 
Wallemberg. peraltro autor.7 
zato dai super.ori. trasforma 
il lussuoso bordello di Ma
dame Kitty m centrale di 
spionaggio. Sostituite le prò 
fessioniste di un tempo con 

volontarie fanatiche, adde
strate all'uopo, e sistemati 
nascostamente microfoni e 
registratori, sarà possibile 
controllare, nei momenti del
l'abbandono. il vero animo 
degli assidui del luogo, tra ì 
quali si annoverano indu
striali. gerarchi, generali, di
plomatici stranieri. 

Ma anche dal fango può 
fiorire l'amore. E' quanto ac
cade tra la giovane Marghe
rita e l'aviatore Hans, che 
nelle braccia della ragazza 
cerca pace e oblio dagli orro
ri del conflitto; le sue paro
le sono purtroppo ascoltate e 
tenute in conto, onde un svio 
tentativo di diserzione, più 
tardi, gli vale morte atroce. 
Margherita si ribella, affian
cata dalle compagne e da 
Madame Kitty, la quale igno 
rava d'essere strumento (san
ta ingenuità i delle losche 
trame. E poiché un'aperta re 
sistenza non è possibile, si 
ripagherà l'avversario con la 
sua stessa moneta, denuncian
do le ambizioni esagerate e 
la dubbia purezza « ariana » 
di Wallemberg. cosi dannato 
alla eliminazione per mano 
d«-i camerati . 

L'autore di Salon Kitty. 
Tinto Brass. dopo le note tra
versie con la censura e con 
il produttore, i quali hanno 
effettuato numerosi tagli sul 
film — lesivi, a suo giudizio. 
della integrità dell'opera — 
dichiara di rinnegarne ora, 
neU'intìieme. la paternità. 
L'eccesso, l'iterazione, la ri 
dondanza. che gli spettatori 
potranno magari avvertire 
anche nella copia « purgata » 
di Salon Kitty. fanno parte 
in effetti della natura del 
cineasta, e dunque compren
diamo le sue ragioni, mentre 
confermiamo il nostro « n o » 
risoluto a qualsiasi restrizio
ne della libertà del creatore 
e del pubblico. 

Ciò detto, dobbiamo anche 
rilevare come il rapporto fra 
nazismo ed erotismo perver
so. non nuovo agli schermi. 
sia t ra t ta to da Brass un po' 
alla garibaldina, puntando su 
un grottesco spesso facile. 
sempre sopra le righe, e non 
temendo le scivolate nel pa
tetico (di sesso ce n'è molto, 
qui, quando tu r i» quando — 
nel senso peggiore del ter
mine — sentimentale, dunque 
fuori di misura in un modo 
o nell 'altro). Il talentacelo 
del regista si esprime tutta
via a scorci, nella ricostru
zione d'ambiente di gusto 
espressionista e nella stiliz
zazione satirica di qualche 
personaggio, soprat tut to di 
quello bravamente incarna

to da John Steiner, mentre 
assai modesti risultano Tere
sa Ann Savoy, Bekim Feh-
mlu ed Helmut Berger, che 
è il «catt ivissimo» della si
tuazione. Ingrid Thulin, nel
le vesti di Madame Kitty, of
fre uno spregiudicato saggio 
d'istrionico professionismo. 

ag. sa. 

Canzoni 

I Platters 
Inseriti nel quadro del di

lagante. « favoloso » revival 
degli anni '50 (a proposito: 
non se ne può proprio più 
di questa « ricerca » in un 

passato abbondantemente con
sumato) i Plat ters non rap
presentavano certo, l'altra se
ra ai « lunedì » del Teatro Si
stina. quel « ritorno in gran
de stile » di cui qualcuno ha 
parlato. E neppure il contra
rio, come a dire una ripro 
posta patetica. 

Già. perché i Plat ters non 
erano loro, sia det to senza 
metafora, n quintet to voca
le — ne fanno parte Tonv 
Williams. Herbert Reed. Da
vid Lynch. Paul Roby e la 
sinuosa Zola Taylor — che 
si è presentato l'altra sera 
ad una platea suggestionata 
a priori era una formazione 
armata di giovanilistica bo 
ria, quindi ben diversa da 
quella confraternita di vete
rani del falsetto quali do
vrebbero oggi essere gli ori
ginari Platters. L'impostura 
è dunque cosi lampante da 
non sembrare neppure tale. 

Del resto, i nuovi Platters 
non si prendono neanche la 
briga di ricalcare fedelmente 
il lóro modello e. alla ripro 
posta dt classiche melodie so
fisticate con un pizzico di 
blues, come la celeberrima 
Onlu you. essi accostano bru
talmente un facile, orecchia
bile moderno rhythm and 
blues. accoltellando senza 
preavviso i no6ta ;gici. Com'è 
« giusto ». di questi tempi con
sumistici, Platters si riduce 
alla sigla di un iuke box. do 
ve si suona di tut to e si per
petrano le più audaci com
mistioni. Ma. in fondo, c'è 
una logica in ciò. dal mo
mento che gli stessi, bene-
amati Platters di un di al
tri non furono che astuti me-
diaion e imbonitori delia 
« musica nera ». docili :n-
t ra t teni ton. cuochi delicati 
per bianchissimi palati. 

Rai vi/ 

controcanale 
PRIVATO E PUBBLICO — 
La incapacità o il rifiuto di 
mettere in luce il rapporto 
tra la dimensione individuale 
e quella sociale, tra il « pri
vato» e il «pubblico», /io se
gnato da sempre i limiti più 
pesanti degli sceneggiati e dei 
telefilm apparsi sui nostri vi
deo tanche di quelli non ita
liani). Non c'è da stupirsene. 
dal momento che la separa
zione tra queste due dimen
sioni è tipica della « cultura 
di massa » prodotta dagli up- j 
parati organizzati e costruiti 
dalla classe dominante nella 
società in cui viviamo: è an- j 
che attraverso questa scissto- j 
"e che si tenta di impedire al I 
« consumatore» di ricostruire \ 
l'unità del reale e quindi di | 
prendere coscienza di quel 
che determina, nel comples
so, la sua condizione nel con
creto fluire della vita quoti
diana. 

Va detto, tuttavia, che que
sta separazione è sempre sta
ta particolarmente accentua
ta nella produzione narrativa 
della Rai-TV. Le «storie» te
levisive sono sempre state 
centrate sul mondo domesti
co, cui i fenomeni e gli avve
nimenti sociali facevano, sem
mai. da stondo; i' taglio dei 
racconti è sempre stato psi
cologico, sì che le vicende e i 
comportamenti dei personag
gi apparivano determinati o 
condizionati dal « carattere» 
o dagli impulsi interiori, as
sai più che dai «ruoli» so
ciali e dalle concrete scelte 
cui le strutture e i rapporti 
tipici del sist 'ma in cui vi
viamo inducono, e obbligano. 
gli individui. I problemi socia
li. quando vi si faceva cenno. 
venivano recuperati in chia
ve moralistica (quindi dt re
gole astratte di comportamen
to): e. per questo, le « storie » 1 
crono sempre costruite a ta
volino. in modo da fame pa
rabole opportunamente « equi- \ 
librate ». I 

Nei tempi più recenti, si se- ! 
gnalano. però, alcuni tenta- \ 
(ivi di forzare i confini di 
questo tipo di narrativa per 
il video. Questo Nella tua vita, 
ideato e diretto da Toni De 
Gregorio (con la collabora
zione di Vincenzo Uliguri e 
Francesco Crescimonct. ci si 
è presentato, ieri sera, come 
uno di questi tentativi. La 
partenza era tutt'altro che 
originale: la crisi dì una gio
vane coppia. Ma. in questi ca
si, l'originalità del tema con
ta poco: conta piuttosto l'ori
ginalità dello svolgimento e 
dell'analisi. Qui. la crisi sem
bra originata dal fatto che i 
due hanno poca vita in co
mune: il marito, figlio di con- I 
tadini e sindacalista, e tutto 
impegnato nel asociale»; la \ 
moglie, figlia di borghesi e \ 
impaniata nell'ambiente, fai- \ 
samente intellettuale di una ! 

d. g. 

d. g. 

HACKING 
- OW *;cfr -• 

lo squisito zabaglione italiano 

UOnflfOr liquore d'erbe originale tedesco 

MACKINLAYS il favoloso whisky scozzese 

* iè£l i Ire" grandi*! Ferrara 
•or

a r i a di provincia IVicenza). 
tende ad arenarsi nel a pri
vato». La separazione, dun
que. questa volta, passa attra
verso la coppia, e c'è qualcosa 
di più di una moglie trascu
rata da un marito che passa 
la maggior parte del suo tem
po fuòri di casa. Tanto e veio 
che l'occasione per una prima 
rottura esplicita tra i due è 
un'assemblea sindacale (cui 
la moylie si reca per «spia
re» il marito): e la moglte 
reagisce alla separazione cer
cando anche lei un impegno 
ertradomestteo ila supplenza 
in unti scuola «differenziale»). 

Siamo alla prima puntata 
e queste sono soltanto le pre 
messe. De Gregorio ha un mo
do spiccio di raccontare (un 
fatto non da poco, in una imi
tativa televisiva che norma! 
mente descrive le situazioni 
stno alla nausea) e si serie. 
come nella sequenza della ma
nifestazione che precede l'as 
semblea sindacale, di riprese 
dal taqlto decisamente ami-
nulistico. Gli attori — Anna 
Rimosso ed Elio '/.amuto in 
primo luogo praticano una 
recitazione abbastanza asciut
ta, anche <t'. a momenti, sorn» 
costretti a pronunciare bat 
tute un po' convenzionali. 

Non si può ancora dire, co 
munque. come crescerà la qua
lità della « storia ». Giusta 
mente De Gregorio cerca di 
definire ambienti, situazioni 
e personaggi attraverso scor
ci e immagini quasi cmble 
malici: il rischio è. però, che 
si rimanga a livello delle de 
finizioni n priori o che si sci
voli nello schematismo. Il pei 
sonaggio di Bruno, il marito 
sindacalista, ad esempio, de 
nuncin solo verbalmente la 
sua origine di classe e appare 
troppo anomalo per l'incarico 
di direzione che ricopre ar
cando quanto dicono gli altri. 
che sembiano considerarlo 
uno «importante »). I termi
ni della polemica ti a buse 
operaia e sindacati, così come 
si potevano ricavare dalla se
quenza dell'assemblea, erano 
forse troppo elementari, an 
die se resi con una certa oc-
nuinità di toni: e non basta 
vano a illuminare le motiva 
ztoni profonde del travaglio 
di Bruno e di Anna. Più <•/ 
gnificative ci san parse le se
quenze sulla scuola « diffr 
renziale». che mettevano ni 
evidenza, per contrasto, la dif 
ficoltà di Anna a uscire da 
se stessa e a superare l'an
gusta dimensione del suo ani 
biente. L'analist del rapporto 
tra «pubblico» e «privato» 
dovrebbe svilupparsi soprat 
tutto nelle prossime punta/e. 
che saranno ambientate a To 
rino: non resta, dunque, c'ir 
stare a vedete. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1", ore 20,45) 

i4jrrarrr5o il vento è il titolo della quinta puntata del prò 
gramma-inchiesta realizzato dal regista francese Frédéric Ros 
sif in collaborazione con Francois Billetdoux, il quale ha cura 
to i testi della trasmissione. Attraverso il vento che domina 
l'altopiano iraniano Rossif scruta questa regione, che egli dice 
« abbandonata dagli uomini e abi ta ta dai miraggi ». Ancor.» 
una volta, animali e uomini condivìdono, a'Ia pari, lo stesso 
destino: i primi cercano il proprio habitat in zone oscure e 
remote ,i secondi trascinano s tancamente i loro costumi, con il 
pericolo di regredire in un disperato misticismo. 

IL GRANDE MCGINTY (2", ore 20,45) 
Comincia questa sera, dopo tanti rinvìi e disguidi, un cic.o 

di film che la Rai-TV dedica al cineasta statunitense Preston 
Sturges (1898 1959). da non confondersi con il neppure omo
nimo. in fondo, John Sturges-Preston. Biden è infatti il vero 
nome dell 'autore del Grande McGinty, che è un anziano 
artigiano, vera «fabbrica di successi », dalla Frustata a Sf'du 
all'O.K. Corrai, dal Vecchio e il mare a Tre contro tutti. 
dalla Grande fuga ai Magnifici sette. 

Interpretato da Brian Danlevy, Mune! Angelus e Akim T*a-
miroff. // grande McGinty è s ta to infatti giudicato da un 
grande critico e storico del cinema come Georges Sadoul 
« una commedia che merita un pasto a parte nella storia de: 
genere, da collocare fra le opere più caustiche di Lubitsch e 
quelle più amare di Wilder ». 

l i IV nazionale 
12,30 SAPERE 

e | grandi comandanti: I 
Zhukov * j 

12.55 A come agricoltura J 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OCCI AL PARLAMEN. 

TO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Se. ori. e un pigi.a:-
c o >; « Aug e D033 * >. 
CarTsn" a.Vmat . 

18.15 SAPERE 
• U T d batt to ma' 1 / -
vanuto • 

1S.4S I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 
« Pajl McCirtnty » 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 L'OPERA SELVAGGIA 
Q J n!a p!.-!s d:l daca-
mentsr's di R O M I. 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18.00 VI PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I SEGRETI DEL MARE 
19.30 TELEGIORNALE 
20.45 IL GRANDE McGlNTY 

F.ITI - Rej'.a d. Pruton 
Stu-ge*. coi Br.ari Do.v 
le/y. Mar t'. Angtlu*. 
Ak.m Tarn ra!f 

22,20 ISPIRAZIONE 
Ba'letio dti Teatro V » 

22.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O-e 7. 3. 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21 • 
23.15: 6: Mj*!u: .-.a P.JS n e ; 
7.15: Labaro; 8,30. Le canzoni 
del mattino; 9: Va. ed 3; 10. 
SSÌZ'O aperto, 10.15. S?ec ale 
GR: 11: L'alT.-O tuona; 11.30: 
Kursaal tra no: 12.10. Q-irra 
programmi; 13.20: la e le ; 
14.05: O r n o : 16.30: F nal-
rntnte anche noi; 17,05: Padri 
e Tigli; 17.25: FffortlMlmo; 
18: Min'ca in; 19.30: La bot-
teja de! disco; 20.20: Andata 
t ritorno; 21,15: 120 pagine 
d'amore; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 
12,30. 13.30. 15.30, 16.30. 
18,30 e 22.30; 6: Il mattl.ne-
re; 7.45: Bjor.g'orno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Padri 
t flgl.; 9.55: Canzoni per tutti; 

10 24: U-.a paet'e a! g arno; 
10.35: Tutti ni e.me a'Ia rado; 
12.10: Trasm.tt oni reg onili; 
12.40: Top '76: 13.35; S J di 
g r.; 14.30: Traimlii.oni reg o-
m! ; 15 P^nta interrogai./0; 
15.40. Ca-srj ; 17.30 Radio-
ri vcoteca; 20. II d.alogo; 20.50. 
Superson.c; 21.49. Popaff; 
22.50: L'uomo dei.a natre. 

Radio 3" 
ORE S 30: Concerto di apertu
ra; 9.30: La vaca d. Mar.ano 
Stabile; 10,10: La sett.mana d. 
Dvorak; 11,15: Intermezzo: 12: 
Le cantate di Bach; 12.35: 
Avanguardia; 13: Poltroniti ma; 
14,25: La m j i c i nel tempo-, 
15.45: Muilc.tti italiani d'ogg-, 
16.30: Speciale tre; 16.45: La 
voce di Yvet Ma.ntand; 17.10: 
O n t e unica; 17.25: Mus.ca 
fuor, schema; 17.50: Ping poni); 
18: E via discorrendo; 18.30: 
Come natee un farmaco; 20.15: 
S dney Sonn.no; 20.50: Fagli 
d'album; 21,15: Sette arti; 
21.30: Tribuna internazionale 
dei compositori 1975; 22,15: 
Festival dalle Fiandre 1975. 
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